Al COMUNE di ALEZIO (LE)
 SETTORE POLIZIA LOCALE
Oggetto: RICHIESTA DI RILASCIO TESSERINO VENATORIO
Il sottoscritto _____________________________________________ nato a ________________ il _____________ e residente a ____________________ Via _________________________n.__ Telefono ________________________ e.mail ________________________________________ C.F._________________________________________ in possesso della licenza di porto di fucile per uso caccia nr. _________________________________ rilasciata in data ________________ e dei requisiti richiesti, a norma della L. R. 20/12/2017, n. 59; 
CHIEDE
 IL RILASCIO DEL TESSERINO VENATORIO PER L’ANNATA VENATORIA 20____/20____. 
	DICHIARA di essere a conoscenza che: il tesserino rilasciato con la presente istanza dovrà essere improrogabilmente riconsegnato a questo ufficio ‘entro e non oltre il 20 marzo successivo alla data di rilascio’, pena il mancato ritiro del nuovo tesserino per la successiva annata venatoria, a meno che non venga prodotta entro e non oltre la predetta data del 20 marzo denuncia di smarrimento o deterioramento; allo stesso modo, nel caso di riconsegna di tesserino non integro e contraffatto, non potrà essere rilasciato il tesserino per l’annata successiva.


Allega alla presente: 
· Autocertificazione di residenza;
· Fotocopia della licenza di porto d’armi per uso caccia in corso di validità;
· Fotocopia dell’attestazione da cui risulti l'avvenuta stipulazione delle polizze di assicurazione di cui all'art. 20, lett. e) L.R. 59/2017;
· Fotocopia del versamento della tassa di concessione Governativa di € 173,16 su C/C n. 8003 intestato a: Agenzia delle Entrate – Ufficio di Pescara – Tasse Concessioni Governative;
· Fotocopia del versamento della tassa di concessione Regionale di € 84,00 su C/C n. 60225323 intestato a: Regione Puglia –Tasse, tributi e proventi regionali;
· Fotocopia dell’attestazione del versamento di € 40,00 su C/C n. 60462744 intestato a: A.T.C. Provincia di Lecce, con la seguente causale: Contributo di partecipazione alle spese di gestione - A.T.C. Provincia di Lecce – Annata Venatoria 20___/20___;

 Addì _______________________ 				Firma: __________________________ 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO
	
N…………… del Reg.
In data …………………………… è stato rilasciato il tesserino n. ……………………………………………
FIRMA PER RICEVUTA
………………………………………………………………..
	ANNOTAZIONI
………………………………………………………
…………………………………………………………
…………………………………………………………..
……………………………………………………………..



AUTOCERTIFICAZIONE DI RESIDENZA
(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) __________________________________________________________________________

 Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________
nato a __________________________________ (______) il ________________________ 
e residente a _______________________ (____) in Via ____________________ n. _____ , consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,
 
DICHIARA
DI ESSERE RESIDENTE
nel Comune di ……………Alezio (LE)……………………………………………
 in Via/P.zza …………………………………………….……………n. ………………
 Il/la sottoscritto/a autorizza il trattamento dei propri dati personali limitatamente a quanto previsto dal Decreto Legislativo 196/2003, in base al quale i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
 (firma per esteso e leggibile)
 ALEZIO li,  __________________				________________________

__________________________________________________________________________ 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3.
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R..445/2000 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
